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LINEE GUIDA PER LO SVOLGIMENTO DI EVENTI E MANIFESTAZIONI 
 PIANO DI SAFETY E SECURITY E DI EMERGENZA SANITARIA 

Introduzione

Obiettivo di queste linee guida non è quello di procedere ad una disamina giuridicamente
esaustiva di tutti  gli  adempimenti  necessari  per  l’organizzazione in  un evento,  quanto piuttosto
fornire agli organizzatori (singoli cittadini, aziende, enti o istituzioni) linee di indirizzo generale in
materia. 

Il Piano di Safety e Security è il piano di verifica delle condizioni di sicurezza delle aree di
svolgimenti degli eventi e manifestazioni con indicazione delle misure strutturali e dispositivi a
salvaguardia della incolumità delle persone, quale elemento imprescindibile e senza il quale le
manifestazioni non potranno avere luogo.

Con Circolare del Ministero dell’Interno n. 555/0P/0001991/2017/1 del 07/06/2017, sono
stati individuati dal preposto Dipartimento di Pubblica Sicurezza le condizioni di sicurezza per la
gestione in ambito di ordine pubblico e di pubbliche manifestazioni degli aspetti di  Safety, quali
dispositivi e misure strutturali a salvaguardia della incolumità delle persone, e di quelli di Security,
quali  i  servizi di  ordine e sicurezza pubblica,  ai fini dell’individuazione delle migliori strategie
operative;

La sopra citata circolare è relativa a "pubbliche manifestazioni" quali  eventi  di carattere
sportivo, culturale, musicale, di intrattenimento, ecc. con prevedibile elevato afflusso di persone, e
non è pertanto riferita alle attività di spettacolo e di intrattenimento organizzate all'interno dei locali
a ciò autorizzati ai sensi degli artt. 68 e 80 del Tulps;

La citata circolare dispone perentoriamente che senza lo scrupoloso rispetto del modello
organizzativo  con  la  stessa  indicato,  che  presuppone  il  riscontro  delle  garanzie  di  Safety  e  di
Security, le suddette manifestazioni non potranno avere luogo, precisando altresì che "mai ragioni di
ordine  pubblico  potranno  consentire  lo  svolgimento,  comunque,  di  manifestazioni  che  non
garantiscano adeguate misure di Safety";

In riferimento alle misure di  Safety  la circolare dispone che dovranno essere accertate le
seguenti imprescindibili condizioni di sicurezza e relative azioni:
 Valutazione  della  capienza  delle  aree  di  svolgimento  dell'evento,  in  relazione  al  massimo
affollamento possibile,  al  fine  di  evitare  sovraffollamenti,  regolando e  monitorando gli  accessi,
anche con rilevazione numerica, ove possibile, fino ad esaurimento capacità;
 Percorsi separati di accesso all'area e di deflusso del pubblico, con indicazione dei varchi;
 Piani di emergenza e di evacuazione, anche con l'approntamento di mezzi antincendio, con esatta
indicazione delle vie di fuga e capacità di allontanamento in forma ordinata;
 Suddivisione in settori dell'area di affollamento, in relazione all'estensione della stessa con
previsioni di corridoi per gli interventi di soccorso in emergenza;
 Piano di impiego, a cura dell'organizzazione,  di  un adeguato numero di operatori  formati  con
compiti di accoglienza, instradamento, regolamentazione dei flussi anche in caso di evacuazione, ed
assistenza al pubblico;
 Spazi di soccorso, raggiungibili dai mezzi di assistenza, riservati alla loro sosta e manovra;



 Spazi e servizi di supporto accessori;
 Previsione, a cura della componente dell'emergenza ed urgenza sanitaria, di un'adeguata assistenza
sanitaria;
 Presenza di impianto di diffusione sonora e/o visiva, per gli avvisi al pubblico;
 Possibile divieto di vendita di alcolici e altre bevande in bottiglie di vetro e lattine;
 Valutazione sulla adozione o la implementazione di apposite misure aggiuntive strutturali da
parte delle Amministrazioni, società, enti pubblici e privati competenti, effettuando preventivi e
mirati sopralluoghi, nelle località di svolgimento delle iniziative programmate;

Alle suddette condizioni di Safety dovrà corrispondere la pianificazione di servizi di Security
a tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica,  secondo i seguenti  criteri  dettati  dalla medesima
circolare, e con particolare riguardo:
 Attività  Informativa  e  sensibilizzazione  alle  attività  di  prevenzione  e  di  mantenimento  di  alti
livelli di attenzione;
 Realizzazione di sopralluoghi e verifiche per mappatura videosorveglianza e predisposizione
di collegamento con sala operativa della Questura;
 Attività di prevenzione del controllo del territorio, con individuazione di aree idonee per gli
interventi;
 Previsione di servizi di vigilanza per circoscrivere eventuali minacce e pericoli, con
particolare attenzione ad afflusso e deflusso, ed osservazione a largo raggio;

Con le presenti linee guida si intende focalizzare l’attenzione di ciascuno in merito alla natura
di tali oneri che non devono essere vissuti come mero adempimento burocratico ma come misura
concreta rivolta a garantire la sicurezza di chi partecipa ad un evento. 

Non è necessario variare le nostre abitudini o rinunciare ad organizzare un evento a priori, così
come non è necessario interpretare l’eventuale presenza aggiuntiva forze di polizia o appartenenti al
sistema sanitario come sintomi di criticità nascoste. 

Occorre però prendere atto che maggiori oneri sono richiesti a chi organizza un evento e che
l’obiettivo di tale adempimenti è unicamente quello di garantire la più appropriata applicazione della
norme di sicurezza per chi partecipa all’evento stesso in modo tale da tutelare proprio gli ineludibili
diritti alle libertà individuali e collettive di ciascun cittadino. 

Ulteriori riferimenti:

- circolare del Ministero dell’Interno / Dipartimento dei Vigili del Fuoco n. U.0011464. del 19-06-
2017, oggetto: “Manifestazioni Pubbliche – Indicazioni di carattere tecnico in merito a misure di
Safety”,  che  precisa  l’essere  i  contenuti  della  sopra  citata  Circolare  del  07/06/2017,  diretti  a
manifestazioni  di  qualunque  natura  o  finalità,  a  prescindere  dalla  loro  riconducibilità  a  casi  di
competenza delle Commissioni Provinciali e Comunali di Pubblico Spettacolo;

- circolare della Prefettura – U.T.G. di Roma “linee guida per i provvedimenti di safety e security da
adottare nei processi di governo e gestione delle pubbliche manifestazioni”;

-  circolare  del  Ministero  dell’Interno N.  11001/1/110/(10)  del  18 luglio  2018 avente  ad oggetto
“Modelli  organizzativi  e  procedurali  per  garantire  alti  livelli  di  sicurezza  in  occasione  di
manifestazioni pubbliche – Direttiva”; 













































Corpo di Polizia Locale di Monte Porzio Catone
Città Metropolitana di Roma Capitale

Via Rooaa n. 9 – 00078 Monte Porzio Catone – tel. 06.9428343-36 fax 06.9449664

Circolare del Ministero dell’Interno N. 11001/1/110/(10) del 18 luglio 2018  

“Modelli organizzativi e procedurali per garantire alti livelli di
sicurezza in occasione di manifestazioni pubbliche – Direttiva” 

Linea guida per l’individuazione delle misure di
contenimento del rischio in manifestazioni pubbliche

con peculiari condizioni di criticità 



Nel  presente  documento  sono  riportate  le  indicazioni  da  seguire  per  la  caratterizzazione  e  il
dimensionamento delle misure di sicurezza finalizzate al contenimento del rischio in manifestazioni
pubbliche  che  si  tengono  in  luoghi  all’aperto  in  cui  si  profilino  peculiari  condizioni  di  criticità
connesse alla tipologia dell’evento, alla conformazione del luogo, al numero e alle caratteristiche dei
partecipanti, non assoggettate ai procedimenti di cui all’art. 80 del Regio decreto 18 giugno 1931 n.
773. 
Per  le  manifestazioni  di  pubblico  spettacolo  che  si  tengono  in  luoghi  all’aperto  assoggettate  ai
procedimenti di cui all’articolo 80 del regio decreto 18 giugno 1931 n. 773 e che presentino peculiari
condizioni di criticità,  le linee guida contenute nel presente documento possono costituire un utile
riferimento  integrativo  degli  aspetti  non già  ricompresi  nelle  vigenti  norme di  sicurezza  per  esse
applicabili. 

1. NORMATIVA PRESA A RIFERIMENTO 
Per la definizione delle misure di mitigazione del rischio da attuarsi nelle manifestazioni oggetto del
presente documento sono state prese come riferimento le seguenti normative di sicurezza: 

DM 19.08.1996 
Approvazione  della  regola  tecnica  di  prevenzione  incendi  per  la  progettazione,  costruzione  ed
esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo. 

DM 18.03.1996 
Norme di sicurezza per la costruzione e l'esercizio degli impianti sportivi. 

2. REQUISITI DI ACCESSO ALL’AREA 
 Accessibilità mezzi di soccorso: 

 larghezza: 3.50 m. 

 altezza libera: 4.00 m. 

 raggio di volta: 13 m. 

 pendenza: non superiore al 10% 

 resistenza al carico: almeno 20 t (8 sull’asse anteriore e 12 sull’asse posteriore) 
 Individuazione delle aree di ammassamento per i mezzi di soccorso per la gestione operativa di

scenari incidentali configurabili come maxi-emergenze. 

Per quanto possibile,  oltre ai requisiti  di accesso all’area sopra citati  dovrà essere individuata una
viabilità dedicata ai mezzi di soccorso che consenta di raggiungere l’area della manifestazione senza
interferire con i flussi in esodo degli occupanti. 

3. PERCORSI DI ACCESSO ALL’AREA E DI DEFLUSSO DEL PUBBLICO 
Qualora  esigenze  diverse da quelle  di  safety  richiedano percorsi  separati  di  accesso  all’area  e  di
deflusso del pubblico, la stessa misura è consentita purché: 
a) i varchi utilizzati come ingressi alla manifestazione abbiano caratteristiche idonee ai fini dell’esodo,
in caso d’emergenza; 
oppure 
b) il sistema di esodo sia completamente indipendente dai predetti varchi di accesso. 

4. CAPIENZA DELL’AREA DELLA MANIFESTAZIONE 
Per le aree destinate alle manifestazioni deve essere definita una capienza massima, avendo come
riferimento una densità  di  affollamento massima pari  a 2 persone/m2. L’affollamento definito  dal
parametro  sopra  citato  dovrà  essere  comunque  verificato  con  la  larghezza  dei  percorsi  di
allontanamento dall’area, applicando il parametro di capacità di deflusso di 250 persone/modulo. Il
numero di varchi di allontanamento non dovrà essere inferiore a tre, ed essi dovranno essere collocati
in posizione ragionevolmente contrapposta. 
La larghezza minima dei varchi e delle vie di allontanamento inserite nel sistema di vie d’esodo non
dovrà essere inferiore a 2.40 m. 
Gli  ingressi  alle  aree delimitate  dell’evento,  anche  se di  libero accesso,  devono essere controllati



attraverso  sistemi  quali,  ad  esempio,  l’emissione  di  titolo  di  accesso  gratuito  ovvero  con  conta-
persone. 

5. SUDDIVISIONE DELLA ZONA IN SETTORI 
Per affollamento fino a 10.000 persone non è richiesta, ai fini di safety, la suddivisione in settori. 
Per  affollamento  superiore  a  10.000  persone  e  fino  a  20.000  persone,  si  dovrà  prevedere  la
separazione in almeno due settori. 
Per affollamento superiore a 20.000 persone si dovrà prevedere la separazione in almeno tre settori. 
I settori devono essere realizzati secondo i seguenti requisiti: 

 i settori dovranno essere separati tra loro mediante l’interposizione di spazi liberi in cui è vietato lo
stazionamento di pubblico ed automezzi non in emergenza aventi larghezza non inferiore a 5 metri. 

 lungo  la  delimitazione  della  suddetta  zona  di  separazione  si  dovranno  prevedere  degli
attraversamenti presidiati in ragione di uno ogni 10 m. 

 le separazioni di tipo “mobile” devono garantire la resistenza ad una pressione su metro lineare
superiore a 300 N/m al fine di evitare che, a seguito di ribaltamento, le stesse separazioni possano
causare la caduta di persone e il conseguente calpestamento. 

 lungo le separazioni di tipo mobile si dovranno prevedere degli attraversamenti presidiati in ragione
di uno ogni 10 m. 
 



Lo schema esemplificativo riportato in Fig. 1 costituisce un’ipotesi di suddivisione dell’area in settori.
Tale soluzione può ritenersi applicabile ove i lati non delimitati da transenne antipanico consentano
l’allontanamento del pubblico verso le vie di esodo. 
L’esigenza di dover delimitare l’intera area interessata dall’evento per esigenze non solo di safety, ma
anche di security,  potrebbe essere soddisfatta  anche interponendo opportuni  spazi  liberi  di  idonea
superficie,  da ricavare lungo il  perimetro  della  zona occupata  dal  pubblico,  ovvero annettendo la
viabilità adiacente. 

6. PROTEZIONE ANTINCENDIO 
Si dovrà prevedere un congruo numero di estintori portatili, di adeguata capacità estinguente, collocati
in  postazioni  controllate.  Gli  estintori  portatili  potranno essere integrati  con estintori  carrellati  da
posizionare nell’area del palco / scenografia. 
Ove  non  disponibile  una  rete  di  idranti,  si  dovrà  prevedere  la  presenza  sul  posto  di  almeno  un
automezzo antincendio dedicato messo a disposizione dall’organizzatore. 
In manifestazioni ove sia prevista l’affluenza di oltre 20.000 persone dovrà essere richiesto il servizio
di vigilanza antincendio di cui all’art. 18 del D.Lgs. 8 marzo 2006 n.139, con l’impiego di automezzi
antincendio VV.F., secondo le disposizioni dettate dal D.M. Interno 22 febbraio 1996 n.n. 261. 

7. GESTIONE DELL’EMERGENZA-PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE 
Si dovrà  provvedere alla  pianificazione  delle  procedure  da adottare  in  caso d’emergenza  tenendo
conto delle caratteristiche del sito e del tipo di evento. 
In esito alla valutazione dei rischi, il responsabile dell’organizzazione dell’evento dovrà redigere un
piano d’emergenza che dovrà riportare: 

 le azioni da mettere in atto in caso d’emergenza tenendo conto degli eventi incidentali ipotizzati
nella valutazione dei rischi; 

 le procedure per l’evacuazione  dal  luogo della  manifestazione,  con particolare  riferimento  alla
designazione del personale addetto all’instradamento della folla; 

 le disposizioni per richiedere l’intervento degli Enti preposti al soccorso e fornire le necessarie
informazioni finalizzate al buon esito delle attività poste in essere dai succitati Enti; 

 le apparecchiature e i sistemi eventualmente disponibili per la comunicazione tra gli Enti presenti e
l’organizzazione dell’evento; 

 le specifiche misure per l’assistenza alle persone diversamente abili. 

I  possibili  scenari  incidentali  saranno  classificati  per  livelli  nell’ambito  dei  quali  dovrà  essere
individuata la competenza in materia d’intervento. 
Dovrà essere prevista la possibilità di comunicazione con il pubblico degli elementi salienti del piano
d’emergenza  prima,  durante  ed  alla  fine  della  manifestazione.  In  particolare,  facendo  ricorso  ad
apposita  messaggistica,  dovranno  essere  fornite  preventivamente  informazioni  sui  percorsi  di
allontanamento,  sulle  procedure operative  predisposte per l’evento  e sulle figure che svolgono un
ruolo  attivo  nella  gestione  dell’emergenza.  Si  dovrà  altresì  prevedere,  nell’ipotesi  di  evento
incidentale, la possibilità di comunicare, in tempo reale, con il pubblico, per fornire indicazioni sui
comportamenti da adottare finalizzati al superamento della criticità. 
Dovrà essere previsto un sistema di  diffusione sonora le cui caratteristiche  impiantistiche  devono
prevedere: 

 alimentazione elettrica con linea dedicata; 

 livello sonoro tale da essere udibile in tutta l’area della manifestazione; 

 presenza di un congruo numero di postazioni per le comunicazioni di emergenza in funzione delle
caratteristiche dell’area della manifestazione. 

Inoltre si dovrà prevedere, in loco, un centro di coordinamento per la gestione della sicurezza che
consenta, altresì, le comunicazioni tra gli Enti presenti e tra questi ultimi e l’organizzazione. 
Nell’installazione della segnaletica di sicurezza si dovrà tenere conto dell’esigenza di segnalare la
presenza di ostacoli non immediatamente visibili in caso di aree affollate, soprattutto quando questi



siano a ridosso dei varchi di allontanamento. A tal fine si potrà far ricorso, oltre che alla segnaletica di
sicurezza di tipo ordinario conforme al D. L.vo 81/2008, anche ad ulteriori sistemi di segnalazione ad
alta visibilità, per manifestazioni in orario serale, indicanti sia eventuali barriere non rimovibili, sia
l’ubicazione  dei  varchi  di  esodo.  Tali  sistemi  di  segnalazione  dovranno  essere  posizionati  ad
un’altezza tale da poter essere visibili da ogni punto dell’area della manifestazione. 

8. OPERATORI DI SICUREZZA 
Nell’ambito  della  gestione  della  sicurezza,  devono essere previsti  operatori  destinati  alle  seguenti
mansioni: 

 assistenza all’esodo; 

 instradamento e monitoraggio dell’evento; 

 lotta all’incendio. 

Per l’espletamento di tali  mansioni,  l’organizzatore della  manifestazione si avvarrà di operatori  di
sicurezza in possesso dei seguenti requisiti: 
1. Soggetti iscritti ad Associazioni di protezione civile riconosciute nonché personale in quiescenza
già appartenente alle forze dell’ordine, alle forze armate, ai Corpi dei Vigili Urbani, dei Vigili del
Fuoco, al Servizio Sanitario per i quali sia stata attestata l’idoneità psico-fisica, ovvero altri operatori
in possesso di adeguata formazione in materia;

2. Addetti alla lotta all’incendio e alla gestione dell’emergenza, formati con corsi di livello C ai sensi
del DM 10 marzo 1998 e abilitati ai sensi dell’art. 3 della Legge 609/96. 

Per  lo  svolgimento  della  funzione  di  assistenza  all’esodo,  all’instradamento  ed  al  monitoraggio
dell’evento  possono essere impiegati  operatori  in  possesso dei  requisiti,  indistintamente,  di  cui  ai
precedenti punti 1 e 2. 
Il numero complessivo di operatori di sicurezza addetti a tali funzioni non dovrà essere inferiore ad
una  unità  ogni  250  persone  presenti.  Ogni  venti  operatori  dovrà  essere  previsto  almeno  un
coordinatore di funzione. 
A questi operatori deve essere aggiunto un numero di addetti alla lotta antincendio e alla gestione
delle emergenze in possesso dei requisiti di cui al punto 2, individuato sulla base della valutazione dei
rischi di incendio e conformemente alla pianificazione di emergenza. 
Per le manifestazioni caratterizzate da un’alta affluenza sarà richiesto, come stabilito dall’art. 19 del
D.Lvo  139/2006  s.m.i.  il  servizio  di  vigilanza  antincendio  al  Comando  dei  Vigili  del  Fuoco
competente per territorio. 

9. MANIFESTAZIONI DINAMICHE IN SPAZI NON DELIMITATI 
Per le  manifestazioni  dinamiche in  spazi  non delimitati  in  cui  non è  presente  un unico punto di
convergenza  e  di  stazionamento  dei  partecipanti,  dovranno  essere  osservati  i  seguenti  requisiti
essenziali. 

 Divieto di detenzione nell’ambito del singolo banco o autonegozio di quantitativi di GPL in utilizzo
e deposito superiori a 75 kg. 

 Rispetto di una distanza di sicurezza non inferiore a m. 3 tra banchi e/o auto negozi che impiegano
GPL 

 Gli impianti elettrici e gli impianti utilizzatori di liquidi o gas combustibili devono essere conformi
alle specifiche norme tecniche e alla regola dell’arte; tale conformità dovrà essere dichiarata a firma di
tecnici abilitati e presentata ai competenti uffici del Comune ove viene svolta la manifestazione. 

 Disponibilità di estintori portatili di idonea capacità estinguente in ragione di uno ogni 100 m2 di
area coperta ed utilizzata. 



10. CASI PARTICOLARI 
Per le manifestazioni storiche caratterizzate da peculiari criticità e per le quali le condizioni di tutela
dei  beni  storici,  monumentali  ed  ambientali  non  consentano  la  completa  attuazione  delle  misure
riportate  nella  presente  linea  guida  potrà  farsi  ricorso,  ai  fini  del  calcolo  dei  parametri
dell’affollamento e dell’esodo, ai metodi prestazionali previsti dagli strumenti propri dell’ingegneria
della sicurezza. 
A tal proposito, adottando l’approccio ingegneristico, il progettista dovrà dettagliare i passaggi che
conducono ad individuare le condizioni più rappresentative del rischio al quale l’attività è esposta e
quali siano i livelli di prestazione cui riferirsi in relazione agli obiettivi di sicurezza da perseguire. 
In funzione degli obiettivi di sicurezza individuati, il progettista dovrà indicare quali sono i parametri
significativi presi a riferimento per garantire il raggiungimento degli stessi obiettivi. 

Pertanto,  dovranno  essere  quantificati  i  livelli  di  prestazione,  intendendo  con  ciò
l’individuazione di valori di riferimento rispetto ai quali verificare che le scelte progettuali in
termini di misure di sicurezza adottate consentano di perseguire i risultati attesi. Tali valori
potranno essere desunti dalla specifica letteratura tecnica riconosciuta a livello nazionale ed
internazionale.  Infine,  in  esito  ai  risultati  dell’elaborazione  effettuata,  essi  costituiranno  i
parametri di riferimento per attestare il raggiungimento dei livelli di prestazione prefissati e
validare la progettazione proposta. 



RELAZIONE TECNICA DEL MODELLO ORGANIZZATIVO PER LA SICUREZZA
CONTENENTE LE PROCEDURE DA ADOTTARE IN CASO DI EMERGENZA

La relazione tecnica del modello organizzativo per la sicurezza deve contenere le seguenti 
informazioni:
1. descrizione dell'evento/manifestazione;
2. descrizione dei luoghi dove si svolge l'evento/manifestazione;
3. calcolo del massimo affollamento di partecipanti previsto;
4. caratteristiche dei partecipanti e loro distribuzione sull’area dell’evento/ manifestazione;
5. dimensionamento dei varchi di esodo e loro caratteristiche;
6. descrizione dei servizi di logistica, dei servizi tecnici di supporto e degli impianti tecnologici
(presenza di impianti audiovisivi dedicati, servizi igienici dedicati, presenza di gruppi elettrogeni,
palchi, stand, transenne, new jersey, impianti elettrici, autonegozi, etc);
7. modello organizzativo di controllo e gestione dell'emergenza;
8. procedure di emergenza.

Si consiglia di affidarsi ad un tecnico specializzato nella predisposizione di tali documenti. 

Descrizione dell'evento/manifestazione
L'organizzatore deve descrivere la tipologia di manifestazione, le finalità, le attività previste, le date,
gli orari, gli eventuali aspetti commerciali legati alla somministrazione di cibi e bevande, nonché gli
eventuali spari di fuochi pirotecnici.

Descrizione dei luoghi dove si svolge l'evento
L'organizzatore deve dare una sintetica ed esaustiva descrizione delle caratteristiche dei luoghi e
degli spazi destinati allo svolgimento dell'evento/manifestazione. In particolare, oltre ad indicare le
dimensioni in metri quadri  (mq) della superficie, deve descrivere la tipologia di pavimentazione,
nonché la viabilità di pertinenza. Per quest'ultimo aspetto è rilevante valutare la possibilità di accesso
dei mezzi di soccorso, nonché l'individuazione di idonee aree di sosta di tali mezzi, possibilmente ai
margini dell’evento/manifestazione.
Indicativamente si riportano di seguito i valori dimensionali per l'accessibilità dei mezzi di soccorso
estratti dalle regole tecniche in vigore in materia di prevenzione incendi:

1. larghezza: 3.50 m. altezza libera: 4.00 m.;
2. raggio di volta: 13 m.;
3. pendenza: non superiore al 10%;
4. resistenza al carico: almeno 20 tonnellate (8 sull'asse anteriore e 12 sull'asse posteriore).

Calcolo del massimo affollamento di partecipanti
La densità di affollamento per manifestazioni/eventi all'aperto deve essere sempre inferiore a 2 
persone/mq.
L'affollamento massimo non potrà superare il dato ottenuto moltiplicando la superficie netta utile 
destinata ai partecipanti per il fattore moltiplicativo 2 persone/mq.
La superficie netta utile occupabile dai partecipanti è la somma di tutte le superfici delle strade



occupate o delle piazze.

Caratteristiche dei partecipanti e loro distribuzione
Con riferimento alle variabili contenute all'interno della scheda di valutazione del livello di rischio,
l'organizzatore  deve  descrivere  le  modalità  di  distribuzione  dei  partecipanti  sulle  aree  destinate
all'evento/manifestazione e segnalare se i partecipanti saranno:

1. itineranti,
2. statici distribuiti in piedi,
3. statici con posti a sedere.

Partecipanti itineranti
Qualora  si  tratti  di  manifestazioni  "dinamiche"  caratterizzate  da  persone  "itineranti",  i  percorsi
individuati  devono  avere  caratteristiche  tali  da  consentire  la  deambulazione  dei  partecipanti  in
condizioni di sicurezza.

Posti in piedi con settori
Se è prevista una distribuzione in settori, è necessario riportare le caratteristiche dimensionali di tali
settori.
La suddivisione in settori nell'area spettatori deve essere realizzata senza l'utilizzo di barriere mobili
(transenne metalliche).
Infatti, le barriere mobili, se da un lato limitano il movimento incontrollato delle masse, spesso causa
d'incidenti, dall'altro costituiscono ulteriore vincolo in un contesto che potrebbe essere già fortemente
condizionato, in caso di spazi all'aperto quali vie o piazze, da fabbricati, recinzioni ed altro. Inoltre,
tale tipologia di separazione mobile non garantisce alcuna resistenza alla spinta, tanto che essa stessa,
a seguito del suo ribaltamento, è causa di caduta di persone in preda al panico e del loro conseguente
calpestamento, soprattutto quando si è in una fase di movimento turbolento.
In alternativa ad una separazione fisica con transenne i settori di spettatori potranno essere definiti
mediante la creazione di spazi sottoposti  a divieto di stazionamento e movimento, delimitati con
elementi che non costituiscano ostacolo in caso d'emergenza e occupati esclusivamente  da personale
addetto  all'accoglienza,  all'indirizzamento  e  alla  osservazione  degli  spettatori  (modello  stewards
utilizzati  negli  impianti  sportivi).  Tali  spazi  potranno essere inoltre  utilizzati  dai  soccorritori  per
penetrare nell'area riservata agli spettatori, altrimenti difficilmente raggiungibile.
Qualora l'area dell'evento sia completamente libera da elementi (strutture, edifici, limiti dati dalla
conformazione  del  terreno)  che  ne  definiscono  gli  ambiti,  gli  spazi  dedicati  alla  penetrazione
dell'area occupata dal pubblico, ad uso dei soccorritori, potranno essere determinati da transenne di
tipo  "antipanico"  che  per  modalità  di  posa  in  opera,  conformazione  e  consistenza  assicurano
adeguata resistenza alla spinta del pubblico, fornendo garanzie contro il ribaltamento.
La possibilità  di  costituire  con transenne antipanico  più  direttrici  di  penetrazione,  possibilmente
ortogonali  tra  loro,  posizionate  trasversalmente  e/o  longitudinalmente  rispetto  alla
conformazionedell'area, andrebbe di fatto a costituire, inoltre, la suddivisione dell'area spettatori in
settori.
Si  evidenzia che  tale  soluzione  può ritenersi  applicabile  sempreché i  singoli  settori  di  spettatori
presentino  pianta  completamente  aperta  lungo  i  lati  esterni  per  assicurare  un  allontanamento
omogeneo e lineare del pubblico anche in caso di emergenza.
L'esigenza di dover comunque delimitare l'intera area interessata dall'evento per esigenze non solo di
safety,  ma anche di  security,  può essere superata anche con la realizzazione di  “spazi calmi”  di
idonea superficie, da ricavare lungo il perimetro della zona occupata dal pubblico, ovvero annettendo
la viabilità adiacente, in caso di eventi in piazze o pubblica via, da poter utilizzare sia come aree di
decantazione dei flussi che per esigenze di ordine pubblico. L'ampliamento della zona interessata
dalla  manifestazione  oltre  quello  che  è  lo  spazio  dello  spettacolo  permette  altresì  di  evitare  le
movimentazioni in esodo su direttrici obbligate vincolate dalla posizione dei varchi sulle recinzioni
poste  a  ridosso  dell'area  dell'evento  che,  se  presenti,  costituirebbero  una  criticità  per  la  fase  di
allontanamento del pubblico in situazioni d'emergenza.



Dimensionamento dei varchi di esodo e loro caratteristiche
Al fine di garantire un corretto e sicuro esodo dei partecipanti sia in condizioni ordinarie sia in
emergenza è necessario che l'organizzatore individui le vie di esodo che portano ai varchi di esodo.
Il numero e la larghezza dei varchi di esodo deve essere rapportata alla capienza prevista.
Per  manifestazioni  che si  svolgono all'interno di  centri  abitati  le  pubbliche  vie  limitrofe all'area
destinata all'evento costituiscono varchi di esodo.
Le vie di esodo (percorsi  e varchi)  devono essere indicate su apposite planimetrie e comunicate
preventivamente al pubblico anche con mezzi di diffusione sonora.
I varchi di esodo devono essere possibilmente separati dai varchi di accesso.
Di seguito un esempio di planimetria con l’individuazione e la segnalazione dei varchi di esodo per
una manifestazione che si svolge in un centro urbano.

Descrizione dei servizi di logistica, servizi tecnici di supporto e impianti tecnologici
Le manifestazioni pubbliche in genere necessitano dell'ausilio di servizi  di logistica di supporto,
nonché dell'impiego di impianti tecnologici quali impianti elettrici, gruppi elettrogeni, palchi e torri
layer.
Sono, altresì,  spesso presenti  stand  con apparecchiature per la  preparazione di  pasti.  Tali  servizi
devono essere organizzati in spazi con caratteristiche che garantiscano un soddisfacente grado di
sicurezza.
L'organizzatore deve indicare la presenza di servizi igienici dedicati, nonché il numero degli stessi e
il loro posizionamento, che non deve in alcun modo intralciare le vie di esodo.
Deve inoltre individuare, se necessario, aree di ristoro per i partecipanti (es. distribuzione di acqua).
Gli  spazi  ove insistono tali  strutture devono essere delimitati,  inaccessibili  (relativamente a  torri
layer  e  gruppi  elettrogeni),  opportunamente  sorvegliati  e,  se  del  caso,  (es.  gruppi  elettrogeni)
opportunamente distanziati dalle aree destinate ai partecipanti (distanza di sicurezza di non meno di 3
m). Inoltre dovranno essere protetti contro un eventuale incendio con mezzi di estinzione portatili,
quali estintori di idonea classe antincendio.
Gli impianti elettrici, le apparecchiature elettroniche e i gruppi elettrogeni devono essere conformi
alla normativa vigente ed essere dotati di certificazione di conformità.
Particolare attenzione deve essere posta alle dorsali di distribuzione dell'energia elettrica. Qualora ci
sia  la  necessità  di  passaggio  di  cavi  elettrici  nelle  aree  destinate  ai  partecipanti  o  nei  corridoi
carrabili, essi devono essere installati in apposite canaline di protezione dal calpestio che non



costituiscano inciampo per le persone.
Le eventuali apparecchiature per la preparazione di cibi utilizzanti gas infiammabili devono essere
conformi alla vigente normativa e dotate anch’esse di certificazione di conformità.
Relativamente alla valutazione del rischio connesso alla presenza degli autonegozi e in genere per
manifestazioni con presenza di mercati su aree pubbliche, si rimanda alla circolare prot. n. 3794 del
12/03/2014 del Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco.
Infine  l'organizzatore  deve  relazionare  in  merito  alla  presenza  e  al  posizionamento  di  eventuali
barriere antintrusione a protezione da attentati terroristici, secondo le disposizioni della competente
autorità di Pubblica Sicurezza.

Modello organizzativo di controllo e gestione dell'emergenza
Di fronte alla previsione ovvero al  manifestarsi  e all'evolversi  di  un evento che possa costituire
elemento di pericolosità  per i  partecipanti,  al  fine di  ridurre  al  minimo i  tempi necessari  per  la
valutazione della situazione e quindi per l'intervento, è necessario disporre,  in tempo reale,  delle
informazioni  relative  alle  caratteristiche  del  fenomeno  e  alla  capacità  del  sistema  locale  di
fronteggiare l'emergenza.
Inoltre, per assicurare l'impiego razionale e coordinato delle risorse che concorrono alla gestione
delle emergenze è necessario che si attui un efficace scambio di informazioni, garantendo un rapido
flusso delle stesse.
Per tale scopo l'organizzatore deve provvedere a individuare ogni utile risorsa da mettere a sistema al
fine di realizzare una struttura atta a gestire la sicurezza durante l'evento/manifestazione.
Per conseguire tali obbiettivi l'organizzatore può far riferimento ai modelli organizzativi di gestione
delle emergenze già utilizzati per i luoghi di lavoro (piani di emergenza interni ex d.lgs. n. 81/08) o
per  manifestazioni  di  particolare  rilevanza  e  ai  modelli  di  protezione  civile,  non  escludendo  la
possibilità  di  coordinare  tali  attività  anche attraverso  l'istituzione  dei  Centri  Operativi  Comunali
(C.O.C.).

 Il modello di controllo e gestione dell’emergenza deve essere strutturato con l'indicazione di   
 tutti i soggetti preposti a garantire la sicurezza.
Deve essere prevista la presenza di:
a) un  idoneo  sistema  di  regolazione  e  monitoraggio  degli  accessi  per  evitare  situazioni  di
sovraffollamento.  Tale  condizione  può  essere  garantita  anche  mediante  sistemi  di  rilevazione
numerica progressiva ai varchi di ingresso (conta persona o presidio con servizio di  stewarding o
con personale volontario adeguatamente formato o esperto ed informato delle misure di security e
safety adottate);
b) un’adeguata componente sanitaria con individuazione di punti di primo intervento, fissi o mobili;
c) un presidio antincendio garantito da personale appositamente formato. Qualora la manifestazione
si  svolga  in  luogo  all'aperto,  pubblico  o  aperto  al  pubblico,  ove  occasionalmente  si  svolgono
spettacoli  o trattenimenti  con un afflusso superiore a 10.000 persone,  l'organizzatore è tenuto a
richiedere un servizio di vigilanza antincendio al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, come
previsto dal D.M. n. 261 del 22/02/1996);
d) un servizio di operatori  appositamente formati  o con riconosciuta  esperienza con compiti  di
accoglienza, instradamento, regolamentazione dei flussi anche in caso di evacuazione, osservazione
e assistenza dei partecipanti;
e) un impianto di diffusione sonora e/o visiva per preventivi e ripetuti  avvisi  ed indicazioni  ai
partecipanti  da  parte  dell'organizzatore  o  delle  autorità  relativamente  alle  vie  di  esodo  e  ai
comportamenti da tenere in caso di eventuali criticità. E’ opportuno che tali comunicazioni siano
gestite da idoneo personale scelto dall'organizzatore;
f) spazi destinati allo stazionamento di mezzi di soccorso (ambulanze, Forze dell'ordine, Vigili del
Fuoco, Protezione Civile).



I contenuti minimi del piano di emergenza sono:
a) l’individuazione,  da  parte  dell’organizzatore,  di  un  soggetto  responsabile  della  sicurezza
dell’evento/manifestazione;le  caratteristiche  dei  luoghi,  con  particolare  riferimento  alle  vie  di
esodo;
b) il numero delle persone presenti e la loro ubicazione;
c) il  numero  di  addetti  all'attuazione  ed  al  controllo  del  piano,  nonché  all'assistenza  per
l'evacuazione  (addetti  alla  gestione  delle  emergenze,  evacuazione,  lotta  antincendio,  pronto
soccorso);
d) i compiti del personale di servizio incaricato di svolgere specifiche mansioni con riferimento alle
misure di safety e security adottate;
e) i provvedimenti necessari per assicurare che tutto il personale sia informato sulle procedure da
attuare;
f) l'elenco di tutti i divieti e limitazioni disposte da parte delle autorità o dall'organizzatore al fine di
garantire un sicuro svolgimento dell'evento/manifestazione;
g) la procedura di emergenza e di evacuazione;
h) le specifiche misure per l’assistenza alle persone diversamente abili;
i) la procedura per la chiamata al numero unico per le emergenze NUE 112;
j) il numero e l'ubicazione delle attrezzature e degli impianti di estinzione e controllo incendio;
k) le planimetrie indicanti i percorsi di esodo nonché i varchi di esodo;
l) le  planimetrie  indicanti  le  postazioni  di  assistenza  ai  partecipanti  (118,  Vigili  del  Fuoco,
protezione civile, volontari).

Il piano deve altresì prevedere l’eventuale presenza di persone disabili, di anziani, di donne in stato
di gravidanza, di bambini e di persone con arti fratturati, oltre ad ogni altro tipo di disabilità.
Deve essere prevista un’adeguata assistenza alle persone disabili che utilizzano sedie a rotelle e a
quelle con mobilità limitata, in particolar modo nelle delicate fasi di evacuazione.
Le indicazioni relative ai comportamenti da adottare da parte dei fruitori, sia nella normale attività di
partecipazione che nell'eventualità di situazioni emergenziali, devono essere divulgate al pubblico
attraverso un impianto di diffusione sonora da persona competente incaricata dall'organizzatore.
Le indicazioni inerenti la posizione dell'individuo rispetto all'area interessata dalla manifestazione
pubblica (sul genere delle piantine affisse alle porte degli alberghi) devono essere posizionate nei
punti salienti individuati dall'organizzatore (ad esempio in prossimità delle vie di esodo) e collocate a
distanza opportuna in funzione delle dimensioni dello spazio interessato dall'evento.
Le stesse  devono essere  visibili  anche  a  distanza;  si  consiglia  cartellonistica  di  dimensione  non
inferiore al formato A3, da aumentare in funzione delle dimensioni dell'area e della distanza delle vie
di  esodo.  In  alternativa  possono  essere  rappresentate  su  apposite  brochures  da  distribuire  ai
partecipanti.
Di seguito è presentata scheda riassuntiva delle procedure da attivare per gestire un’emergenza che si
verificasse durante una manifestazione.

Qualora la manifestazione preveda un affollamento massimo inferiore a 200 persone è possibile 
adottare un piano di emergenza speditivo i cui contenuti minimi sono:
a) l’individuazione, da parte dell’organizzatore, di un soggetto responsabile della sicurezza 
dell’evento/manifestazione;
b) individuazione delle vie di esodo;
c) procedura per la chiamata al numero unico per le emergenze NUE 112;
d) la procedura di emergenza e di evacuazione;
e) le specifiche misure per l’assistenza alle persone diversamente abili.



ESEMPIO DI PROCEDURA PER LA GESTIONE DELL’EMERGENZA

Il responsabile della sicurezza è il Sig.                                                    

MISURE PREVENTIVE

a) diffondere attraverso impianto audio avvisi al pubblico con le istruzioni da seguire in caso 
d'emergenza e l’indicazione dei varchi di esodo;
b) vigilare sul rispetto dei divieti imposti dalle ordinanze e dalle seguenti disposizioni:
non gettare nei cestini mozziconi di sigarette, materiali infiammabili, ecc.;
non detenere materiale infiammabile in grande quantità';
non ostruire anche temporaneamente le vie di fuga;
c) chiunque rilevi una disfunzione, un guasto, un principio d'incendio, un fatto anomalo che possa
far presumere una situazione di incombente pericolo, deve immediatamente avvertire il responsabile
per la sicurezza e, se necessario, il centralino del numero unico per le emergenze 112;

MISURE DA ADOTTARE IN CASO DI EMERGENZA

Il responsabile della sicurezza deve:
a) intervenire sull’emergenza, valutandone la portata e i possibili sviluppi;
b) se necessario, interrompere l’evento/manifestazione;
c) se possibile, mettere in opera azioni di contrasto;
d) se necessario, chiamare gli operatori dell'emergenza (vigili del fuoco, soccorso sanitario, polizia, 
ecc.) attraverso il NUE112;
e) attendere l'arrivo dei soccorritori riferendo loro la situazione e fornendo tutte le informazioni 
(impiantistiche e strutturali) per un corretto ed efficace intervento degli stessi;
f) valutata la situazione emergenziale, l'organizzatore o il responsabile per la sicurezza o chi da lui 
incaricato, se necessario, dà l'ordine di evacuazione;
g) In caso di evacuazione deve essere diramato il seguente messaggio:

"Non domandare il motivo, allontanarsi con calma e seguire le disposizioni del personale, evitare 
di correre, spingersi e urlare".
h) al termine delle operazioni, dichiarare la cessata emergenza.

MISURE DA ADOTTARE IN CASO DI EVACUAZIONE

Il personale addetto all’emergenza in caso di ordine di evacuazione:
a) percorre le zone assegnate e annuncia l'ordine " Ordine di evacuazione: allontanarsi con calma 
utilizzando i varchi segnalati';
b) gestisce il deflusso ordinato delle persone verso l'esterno;
c) tranquillizza le persone coinvolte in modo da evitare per quanto possibile il generarsi di 
situazioni di panico;
d) accompagna o incarica di accompagnare i disabili motori o visivi o comunque non in grado di 
muoversi autonomamente.



TABELLA PER LA CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO (“SAFETY”)

da allegare al piano 

VARIABILI LEGATE ALL'EVENTO

Periodicità
dell'evento

Annualmente 1
Mensilmente 2
Tutti i giorni 3
Occasionalmente/all'improvviso 4

Tipologia di evento

Religioso 1
Sportivo 1
Intrattenimento 2
Politico, sociale 4
Concerto pop/rock 4

Altre variabili 
(più scelte)

Prevista vendita/consumo di alcool 1
Possibile consumo di droghe 1
Presenza di categorie deboli (bambini, anziani,
disabili)

1

Evento ampiamente pubblicizzato dai media 1
Presenza di figure politiche-religiose 1
Possibili difficoltà nella viabilità 1
Presenza di tensioni socio-politiche 1

Durata (da 
considerare i 
tempi di ingresso/
uscita)

<12 ore 1
da 12 h a 3 giorni 2
>3 giorni 3

Luogo (più scelte)

In città 1
In periferia/paesi o piccoli centri urbani 2
In ambiente acquatico (lago, fiume, mare , piscina) 2
Altro (montano, impervio, ambiente rurale) 2
All'aperto 2
Localizzato e ben definito 1
Esteso >1 campo di calcio 2
Non delimitato da recinzioni 1
Delimitato da recinzioni 2
Presenza di scale in entrata e/o in uscita 2
Recinzioni temporanee 3
Ponteggio temporaneo, palco, coperture 3

Logistica 
dell’area
(più scelte)

Servizi igienici disponibili -1
Disponibilità d'acqua -1
Punto di ristoro -1

Difficoltosa accessibilità mezzi di soccorso VVF  1
Buona accessibilità mezzi di soccorso VVF - 1

SUBTOTALE A



VARIABILI LEGATE AL PUBBLICO

Stima dei partecipanti

0 -200 1
201 - 1000 3
1001 - 5000 7
5001– 10.000 10

> 10.000

Le manifestazioni con oltre

10.000 presenze sono da

considerarsi sempre a rischio
elevato

Età media 
dei 
partecipanti

25-65 1
<25 - >65 2

Densità 
partecipanti/mq

Bassa < 0,7 persone /mq - 1
Medio bassa ( da 0,7 a
1,2 persone /mq)

2

Medio Alta 1,2 ÷ 2
persone/mq

2

Condizione 
dei 
partecipanti

Rilassato 1
Eccitato 2
Aggressivo 3

Posizione dei
partecipanti

Seduti 1
In parte seduti 2
In piedi 3

SUBTOTALE B
TOTALE

























“Modulo Segnalazione Evento/Manifestazione”

All’ARES 118 
PEC: protocollo.generale@pec.ares118.it; 

co-ares118-roma@pec.ares118.it;

Il sottoscritto ______________________________, nato a __________________________________,
il _____________, residente in __________________________, via /piazza ____________________
___________________________________ n. _________, telefono __________________________,
e-mail __________________________________, in qualità di: _______________________________
________________________________, [   ]  dell’Associazione,  [  ]  Società,  [   ]  Ente,  [  ]  Partito
politico, [  ] Impresa individuale, [  ] Parrocchia, [  ] altro____________________________________
con sede nel Comune di ________________________, Via/Piazza_____________________________
n. ____, C. F./P.IVA ______________________, per l'evento/manifestazione programmata di seguito
indicata: 

 Denominazione evento/manifestazione: _________________________________________________

 Comune Evento:  _________________________________________________

 Località Evento: _________________________________________________

 Indirizzo Evento: _________________________________________________

 Durata evento/manifestazione: _________________________________________________

 Data inizio:   ______________   Ora inizio:    ______________ 

 Data termine: ______________  Ora termine: ______________

Breve descrizione dell’evento/manifestazione: 
 (descrivere la tipologia di evento, le attività che sono previste, evidenziando eventuali rischi specifici) 
__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

DICHIARA

Variabili legate all'evento (A):

PERIODICITÀ
DELL’EVENTO

Annualmente 1

Mensilmente 2

Tutti i Giorni 3

Occasionalmente o All’Improvviso 4

     TIPOLOGIA DI     
      EVENTO

Religioso 1

Sportivo 1

Intrattenimento 2

Politico – Sociale 3

Concerto Pop – Rock 4
Prevista Vendita – Consumo di Alcoolici 1

Possibile Consumo di Droghe 1

Presenza di Categorie Deboli (Bambini, Anziani, 1
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ALTRE VARIABILI
(PIÙ SCELTE)

Disabili)
Evento Ampiamente Pubblicizzato dai Media 1

Presenza di Figure Politiche – Religiose 1

Possibili Difficoltà 1

Presenza di Tensioni Socio – Politiche 1

  DURATA

Meno di 12 Ore 1

Da 12 Ore a 3 Giorni 2

Più di 3 Giorni 3

LUOGO
(PIÙ SCELTE)

In Città 0

In Periferia o Piccoli Centri Urbani 1

In Ambiente Acquatico (Lago, Fiume, Mare, Piscina) 1

Altro (Montano, Impervio, Rurale) 1

CARATTERISTICHE
DEL LUOGO

(PIÙ SCELTE)

Al Coperto 1

All’Aperto 2

Localizzato e Ben Definito 1

Estensione Maggiore di un Campo da Calcio 2

Non Delimitato da Recinzioni 1

Delimitato da Recinzioni 2

Presenza di Scale in Entrata – Uscita 2

Recinzioni Temporanee 3

Ponteggio Temporaneo, Palco, Coperture 3

LOGISTICA
DELL’AREA

       (PIÙ SCELTE)

Servizi Igienici Disponibili -1

Disponibilità d’Acqua -1

Punto di Ristoro -1

Variabili legate al pubblico (B):

STIMA DEI
PARTECIPANTI

5.000 – 25.000 1
25.000 – 100.000 2

100.000 – 500.000 3

Più di 500.000 4

ETÀ PREVALENTE
DEI PARTECIPANTI

Dai 25 ai 65 Anni 1

Meno di 25 e Più di 65 Anni 2

DENSITÀ DI
PARTECIPANTI

PER MQ

Bassa ~ 1-2 Persone/mq 1
Media ~ 3-4 Persone/mq 2

Alta ~ 5-8 Persone/mq 3

Estrema ~ Più di 8 Persone/mq 4

CONDIZIONE DEI
PARTECIPANTI

Rilassati 1

Eccitati 2

Aggressivi 3

 POSIZIONE DEI
PARTECIPANTI

Seduti 1

In Parte Seduti 2

In Piedi 3

SCORE TOTALE

che il punteggio risultante dalla somma dei valori di cui alle precedenti tabelle A e B risulta pari a
____________ e che pertanto la manifestazione presenta il seguente livello di rischio: _____________

che, ai fini dell'applicazione dell'algoritmo di Maurer (rif. istruzioni allegate) per la valutazione 
della  pianificazione  a  cura  del  Servizio  di  Emergenza  Territoriale  118,  l'evento/manifestazione
presenta le seguenti caratteristiche: 



Numero massimo visitatori consentito (capienza del luogo della manifestazione): ________________________

Numero di visitatori effettivamente previsto: ________________________

Tipo di Manifestazione: ________________________

Presenza di personalità, in numero di: ________________________

Possibili problemi di ordine pubblico (rischio di fenomeni violenti o disordini): [  ] SI  [  ] NO

L'evento/manifestazione si svolge: [  ] ALL’APERTO  [  ] AL CHIUSO

che il Responsabile/Referente dell'organizzazione dell'evento/manifestazione è: 
Nominativo: ____________________________________
Telefono: ____________________________________
E-mail: ____________________________________
Eventuale indirizzo PEC: ____________________________________

C O M U N I C A 

che, in relazione al rischio stimato, per l'evento sopra indicato: 
[  ] Non è stato predisposto alcun tipo di servizio di soccorso sanitario dedicato. 

[  ] E' stato predisposto apposito servizio di soccorso sanitario dedicato di cui si allega specifico piano
sanitario.  In  tal  caso  l’Ente/Associazione  che  espleterà  il  servizio  sanitario  in  occasione  della
manifestazione in oggetto è la seguente: 

Ente/Associazione

Nominativo Referente del Servizio Sanitario 

Telefono: Mail:

 
Il dichiarante si impegna altresì a comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione 
relativamente a quanto oggetto della presente dichiarazione. 

Luogo e Data ________________________________ Firma _______________________ 

ALLEGATI: 

- COPIA DOCUMENTO IDENTITÀ DEL DICHIARANTE 
- PIANO SANITARIO EVENTO (obbligatorio con punteggio di rischio uguale o maggiore a 18 punti) 
- ULTERIORI ALLEGATI (eventuali planimetrie, programma evento, percorsi di accesso, etc.) 



ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
MODULO “SEGNALAZIONE EVENTO/MANIFESTAZIONE” 

Il modulo “Segnalazione Evento/Manifestazione” consente di assolvere alla comunicazione al
Servizio ARES 118 del livello di rischio di eventi e manifestazioni programmate che si svolgono nel
territorio di competenza e dell’eventuale dispositivo di soccorso sanitario dedicato, se richiesto e/o
previsto. 

Il  modulo  deve  essere  integralmente  completato  e  sottoscritto  dall’organizzatore
dell’evento/manifestazione di cui deve essere allegato copia del documento di identità e trasmesso,
unitamente  agli  altri  eventuali  allegati,  alla  struttura  ARES  118  via  PEC  ai  seguenti  indirizzi:
protocollo.generale@pec.ares118.it; co-ares118-roma@pec.ares118.it; nei termini di seguito indicati: 

Punteggio di rischio Livello di rischio Termini invio 
<18 Rischio molto basso/basso Almeno 15 giorni prima dell’inizio dell’evento 
18-36 Rischio moderato/elevato Almeno 30 giorni prima dell’inizio dell’evento 
37-55 Rischio molto elevato Almeno 45 giorni prima dell’inizio dell’evento 

AVVERTENZE: 
Per eventi/manifestazioni con livello di rischio moderato o elevato, l’Organizzatore deve

predisporre il Piano di Soccorso Sanitario con risorse di soccorso sanitario dedicate all’evento. 
Deve  inviare  la  comunicazione  di  svolgimento  almeno  30  giorni  prima  dell’inizio  della

manifestazione/evento alla Centrale Operativa ARES 118 allegando il Piano di Soccorso Sanitario
relativo all’evento. 

Se dopo l’invio non intervengono prescrizioni da parte del Centrale Operativa ARES 118 il
Piano si intende autorizzato.

Per eventi a rischio molto elevato, l’Organizzatore deve predisporre il Piano di Soccorso
Sanitario con risorse di soccorso sanitario dedicate all’evento e attendere l’autorizzazione. 

Deve inviare la comunicazione di svolgimento alla Centrale Operativa ARES 118 almeno 45
giorni prima dell’inizio della manifestazione/evento allegando il Piano di Soccorso Sanitario relativo
all’evento. 

La Centrale Operativa ARES 118 eseguirà tutte le valutazioni di competenza nel merito del
Piano di Soccorso Sanitario presentato, riservandosi di chiedere chiarimenti nel merito dello stesso e
di fornire all’Organizzatore prescrizioni vincolanti per la successiva autorizzazione. 

Al  termine  delle  valutazioni  e  dopo il  riscontro  dell’avvenuta  esecuzione  delle  eventuali
modifiche/correttivi richiesti, la Centrale Operativa ARES 118, validerà il Piano di Soccorso Sanitario
presentato dandone comunicazione all’Organizzatore. 

Fermo  restando  quanto  previsto  dal  documento  recante  “Linee  di  indirizzo
sull’organizzazione dei soccorsi sanitari negli eventi e nelle manifestazioni programmate” (Accordo
Conferenza  Unificata  Stato-Regioni  n.  91  del  5  agosto  2014 –  recepito  dalla  Regione  Lazio  con
Decreto del Commissario ad Acta n. 466 del 07/11/2017) rispetto alle circostanze in cui deve essere
previsto un apposito servizio di soccorso dedicato e alle caratteristiche di quest’ultimo, si ricorda che
la predisposizione e la valutazione della pianificazione avviene di norma attraverso le indicazioni del
seguente ALGORITMO DI MAURER: 

mailto:co-ares118-roma@pec.ares118.it
mailto:protocollo.generale@pec.ares118.it


Tab. 4 - PRESENZA DI PERSONALITÀ

Nel caso in cui la manifestazione preveda

la  partecipazione  di  personalità  si

considerano   10   punti   ogni   5

personalità

presenti o previste.

   Tab. 5 – POSSIBILI PROBLEMI DI  

                 ORDINE PUBBLICO

Se  in  base  ad  informative  delle  forze

dell’Ordine  relative  ai  partecipanti  alla

manifestazione è da prevedere un rischio

legato  a  fenomeni  di  violenza  o  di

disordine saranno inoltre da conteggiare

altri 10 punti.

                            Definizione risorse sanitarie necessarie in base al punteggio ottenuto
AMBULANZE DA

SOCCORSO

AMBULANZE DA

TRASPORTO

TEAM SOCCORRITORI 

A PIEDI

MEZZI O UNITÀ

MEDICALIZZATE

0,1 – 6,0 0 0,1 – 4,0 0 0,1 – 2,0 0 0,1 – 13,0 0
6,1 – 25,5 1 4,1 – 13,0 1 2,1 – 4,0 3 13,1 – 30,0 1
25,6 – 45,5 2 13,1 – 25,0 2 4,1 – 13,5 5 30,1 – 60,0 2
45,6 – 60,5 3 25,1 – 40,0 3 13,6 – 22,0 10 60,1 – 90,0 3
60,6 – 75,5 4 40,1 – 60,0 4 22,1 – 40,0 20 > 90,1 4

75,6 – 100,0 5 60,1 – 80,0 5 40,1 – 60,0 30

> 100,1 6 80,1 – 100,0 6 60,1 – 80,0 40

100,1 – 120,0 8 80,1 -100,0 80

100,1 - 120,0 120

CALCOLO PUNTEGGIO
A. Sommare  i  punti  relativi  al  numero  di

visitatori  massimo  consentito  (tab.  1)  e
quelli dei visitatori effettivo (tab. 2).

B. Moltiplicare  tale  valore  per  il  fattore  di
moltiplicazione (tab. 3).

C. Aggiungere i punteggi relativi alla presenza
di  personalità  (tab.  4)  e  problematiche  di
ordine pubblico (tab. 5).

Tab. 3 - TIPO DI MANIFESTAZIONE
Ogni manifestazione ha un rischio intrinseco legato alle

attività in essa previste:
TIPO DI MANIFESTAZIONE FATTORE DI

MOLTIPLICAZIONE

Manifestazione sportiva generica 0,3
Esposizione 0,3

Bazar 0,3
Dimostrazione o Corteo 0,8

Fuochi d’artificio 0,4
Mercatino delle pulci o di Natale 0,3

Airshow 0,9
Carnevale 0,7

Mista (Sport+Musica+Show) 0,35
Concerto 0,2
Comizio 0,5

Gara Auto/Motociclistica 0,8
Manifestazione Musicale 0,5

Opera 0,2
Gara Ciclistica 0,3

Equitazione 0,1
Concerto Rock 1,0

Rappresentazione Teatrale 0,2
Show – parata 0,2

Festa di quartiere o di strada 0,4
Spettacolo di Danza 0,3
Festa Folkloristica 0,4

Fiera 0,3
Gara di Fondo 0,3

Tab. 1 – NUMERO DI VISTATORI

MASSIMO CONSENTITO
(capienza del luogo della manifestazione)

500 visitatori 1 punto
1000 visitatori 2 punti
1500 visitatori 3 punti
3000 visitatori 4 punti
6000 visitatori 5 punti
10000 visitatori 6 punti
20000 visitatori 7 punti

1 punto per ulteriori 10000
Se manifestazione al chiuso il punteggio deve

essere raddoppiato

Tab. 2 – NUMERO DI VISITATORI
EFFETTIVAMENTE PREVISTO

In  base  al  numero  dei  biglietti

venduti, alle precedenti esperienze di

manifestazioni  analoghe,  o  in  base

alla  superficie  libera  disponibile

(valore  di  riferimento  2

visitatori/mq)  è  possibile  risalire  al

numero effettivo di presenze previste
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